
LE 3 MEMORIE 

 

Il primo tipo di memoria è la memoria che non c’è. 

Per il passato storico è mancato lo studio, la lettura di tutto e la riflessione. 

Chi non ha memoria è solo in tutto, abita un paese senza campane. 

Dovrebbe inventare tutto daccapo, se non fosse così difficile da fare. 

Chi non ha memoria ripete vecchie idee, aderisce a vecchie ideologie,  

a un vecchio credo, pur di non pensare in proprio. 

Ma di più, la memoria che manca riduce tutto a basso valore. 

Non vale la pena che sia ricordato perché non valeva la pena ascoltare, 

osservare, studiare… Senza memoria cresce l’arroganza. 

 

Chi ha studiato su qualche banco e fatto qualche genere di compito  

può avere invece coltivato fin da piccolo memoria di fatti, storie, avvenimenti  

di cui poter parlare. E lo fa e si sente in lui memoria reale per esodo e guerra, 

shoa e olocausto. 

È la memoria delle nozioni, di chi conosce precisi avvenimenti  

ma non sa rapportarli a sé, al suo tempo, alla sua vita. 

Sarebbe come conoscere i vari tipi di razzismo ma non ritrovarne mai uno  

al presente per imparare a denunciarlo e a combatterlo. 

 

Solo chi facesse questo possiede la memoria attiva di chi non ha cominciato 

a vivere partendo dal nulla, ma sente in sé quel risultato di azioni passate, 

recenti o remote, come causa costante di un presente da cambiare. 

Perché non c’è memoria attiva senza indignazione, senza disprezzo  

del vizio dei corrotti.  

Ecco finalmente qualcuno che lotta per i sentimenti migliori  

come la fratellanza e la compassione, che rispetta la natura, i suoi cicli,  

il suo procedere a sorpresa… 



Ecco infine chi studia con amore e legge e ritrova la passione  

del pensare libero, del fare con gli altri. 

(Dio perdonerà anche noi se amiamo gli altri più che LUI,  

sarà il nostro modo di raggiungerlo, di pregarlo…). 

La personale memoria ci induce a cambiare come alberi con foglie  

o senza foglie, belli nel sole, forti nel vento, ma sempre vivi  

nel pericolo costante di essere abbattuti. 

Ricordi? 

 

Roberto Pittarello 

Sant’Angelo di Piove, 9 gennaio 2018 
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